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Prot. AOODRBA n. 5175 
Potenza, 18 luglio 2012 
 

Ai Dirigenti scolastici 
delle istit uzioni scolastiche 
della Basilicata 
di ogni ordine e grado 
LORO SEDI 

 
 
 
 
Oggetto: Docenti di religione cattolica - A.S. 2012/2013. 

Graduatoria regionale per l’individuazione dei docenti in soprannumero di cui 
all’art. 10, comma 4, dell’Ordinanza Ministeriale n. 26 del 03.04.2012.  
Chiarimenti per la compilazione dei ricorsi riguardo al punteggio attribuito. 

 
 

Con riferimento alla compilazione degli eventuali ricorsi da presentare avverso 
la graduatoria di cui all’oggetto si forniscono le seguenti precisazioni e indicazioni: 

 
1) ANZIANITÀ DI SERVIZIO 

Gli anni di servizio pre-ruolo di cui alla lettera B) del modello di domanda non 
vanno conteggiati anche negli anni di servizio derivanti da retroattività giuridica 
della nomina di cui alla lettera Abis). 
Gli anni di servizio pre-ruolo di cui alla lettera B) del modello di domanda vanno 
dichiarati compilando in tutte le sue parti l’Allegato A/1. 
A partire dall’A.S. 1990/1991 occorre anche indicare espressamente il possesso e 
la data di conseguimento del prescritto titolo di qualificazione all’insegnamento 
della religione cattolica. 
Eventuali difformità del punteggio relativo al servizio pre-ruolo rispetto a quello 
dichiarato nella domanda dell’anno precedente vanno adeguatamente motivate e 
documentate. 
 

2) ESIGENZE DI FAMIGLIA 
Per il punteggio di cui alla lettera A) del modello di domanda relativo al 
ricongiungimento al coniuge o, in mancanza, ai genitori o ai figli ci si è attenuti a 
quanto previsto dalle note (6) e (7) dell’allegato D al CCNI-Comparto Scuola del 
29.02.2012. Tale punteggio, pertanto, vale solo quando il familiare è residente nel 
Comune in cui il docente presta servizio. Tale punteggio vale anche nel caso in 
cui nel Comune di ricongiungimento non vi siano scuole richiedibili e lo stesso 
risulti viciniore alla sede di servizio. 



 

 pagina 2 di 2  PR/cc 
 
 Piazza delle Regioni - 85100 Potenza – Tel. 0971/449911 – Fax 0971/445103 
 Sito web: www.basilicata.istruzione.it – Posta elettronica: direzione-basilicata@istruzione.it – Su Facebook: USR Basilicata 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca                                                                                                   U.S.R. per la Basilicata 

 
Il punteggio “per la cura e l’assistenza, ecc.” di cui alla lettera D) del modello di 
domanda deve essere documentato con certificato rilasciato da ente pubblico 
ospedaliero o dall’A.S.L. o dall’Ufficiale sanitario o da un medico militare che 
attesti il bisogno di cure continuative tali da comportare di necessità la residenza 
o il domicilio del familiare nella sede dell’istituto di cura (art. 4, comma 8, O.M. 
n. 26/2012). 
 

3) TITOLI GENERALI 
Il comma 6 dell’art. 4 dell’Ordinanza Ministeriale n. 26 del 03.04.2012 prevede 
che “A tutti gl’insegnanti di religione cattolica è consentito far valere come titolo 
di accesso al ruolo quello più conveniente tra quelli eventualmente posseduti e, 
di conseguenza, far valere gli altri come titoli aggiuntivi, a prescindere da quelli 
effettivamente utilizzati e valutati in occasione del concorso per l’accesso al 
ruolo”. Pertanto, qualora si intendano far valere altri titoli oltre a quello di 
accesso al ruolo, essi devono essere dichiarati assieme a quest’ultimo compilando 
in tutte le sue parti l’Allegato C al modello di domanda. 
Nella scuola secondaria il Diploma in Scienze Religiose è stato considerato non 
come titolo aggiuntivo, ma come titolo propedeutico al conseguimento del 
Diploma accademico di Magistero in Scienze Religiose quando quest’ultimo è 
stato dichiarato come titolo di accesso al ruolo. In questo caso, quindi, non è stato 
attribuito alcun punteggio. 
 
La presentazione delle dichiarazioni sostitutive di certificazioni o delle 

dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà di cui agli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 
costituisce da un punto di vista giuridico un onere per l’interessato e, perciò, la mancata 
presentazione delle stesse comporta la non attribuzione in graduatoria del punteggio 
corrispondente. 

Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e le dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà devono sempre contenere tutti gli elementi utili a consentire i controlli di cui 
all’art. 71 del DPR n. 445/2000. 

Infine, si fa presente che, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 (Codice privacy), i dati 
forniti dagli interessati saranno trattati esclusivamente per le finalità di cui al 
procedimento in questione.  

Si ringrazia per la consueta collaborazione. 
 
 

IL DIRIGENTE 
- Renato PAGLIARA - 

F i r m a t o 

 


